P. RENATO CORRADO CIOCCA


P. Corrado Renato Ciocca, religioso e sacerdote dei Padri Somaschi, è nato a Saliceto (Cn) l’8 luglio del 1943 da Giovanni e da Turchino Rosa. Rimase ben presto  (1960) orfano di padre, operaio all’ACNA di Cengio (Sv), fabbrica che pur dando lavoro a tante persone, ha per molti anni inquinato la Valbormida e nuociuto alla salute di molti. La madre Rosa concluse la sua vita nel 1984 a Genova, colpita dalla stessa malattia del marito.


Il piccolo Renato dopo le elementari al paese natio, di cui fu sempre molto fiero e di cui conosceva bene l’arte, la storia, il folklore, venne nel seminario di Cherasco (Cn) ove trascorse gli anni dal 1955 al 1960 conseguendo la licenza ginnasiale. Tra i ragazzi si distinse subito per il carattere gioviale, l’intelligenza, la capacità e la grinta sportiva nel calcio, la disponibilità al servizio 

Nel 1960/61 fece il noviziato a Somasca con il P. Cesare Arrigoni, per il quale conservò un perenne ricordo riconoscente. Emise la professione semplice il 30 settembre 1961.

Compì gli studi liceali e filosofici a Camino Monf.to (Al) prima (1961/63) e poi a Magenta (Mi) (1963/65). Fu quindi inviato in magistero in Spagna, nel seminario di Tarancòn (l’Hermita), non molto lontano da Madrid:  del periodo ricordava umoristicamente tanti aneddoti che coinvolgevano il superiore, i confratelli, i ragazzi, per i quali amava inventarsi di tanto in tanto qualche scherzo.


Si consacrò definitivamente al Signore con la professione solenne a Roma il 23 settembre 1967 ed iniziò gli studi di Teologia nell’università pontificia di Sant’Anselmo conseguendo la licenza. Fu ordinato sacerdote a Saliceto il 18 aprile 1971, per l’imposizione delle mani di Mons. Francesco Brustia.

Dal 1971 al 1975 fu ministro dei convittori del Collegio San Francesco ed insegnante. Allegro e scherzoso, ma nello stesso tempo forte e suadente, conquistò il cuore dei suoi ragazzi. Ottenne nel frattempo l’equipollenza per l’insegnamento.

Le sue doti umane ed organizzative non sfuggirono ai Superiori che lo chiamarono a Roma come responsabile dei chierici teologi. Vi rimase dal 1975 al 1984, nel primo triennio come collaboratore, poi come Rettore e Rettore di Sant’Alessio all’Aventino. Quanti hanno vissuto con lui quel periodo lo ricordano per il suo entusiasmo, il suo senso di umorismo e di ironia, per la sua capacità di ascolto, di conforto, di aiuto, di organizzazione di serene gite comunitarie.

Il secondo periodo di Rapallo si estende dal 1984 al 1999. Nel frattempo fu eletto Consigliere Provinciale (1984/7), rettore dell’Istituto Emiliani (1987/1996), preside del Liceo San Francesco dal 1987 al 1999. Lasciò a Rapallo in quanti lo conobbero un impronta marcata della sua personalità..


Dal 1999 fino alla morte avvenuta il 17 ottobre 2016 è vissuto qui a Nervi al Collegio Emiliani, prima come preside della Media e dal 2011 come quiescente a riposo.


Nel 2010 si sono manifestati i segni della sua malattia (SLA), con la quale ha lottato con tutta la sua forza d’animo fino all’incontro con il Signore.

Vorrei ricordare di lui oltre alle sue doti umane di carattere – era fondamentalmente un carattere dominante e scherzoso -, l’amore per i giovani delle superiori prima e delle medie poi, ai quali ha dedicato la sua vita con un lavoro continuo. Inoltre il suo senso dell’amicizia, oltre che verso i confratelli, verso tanti laici, uomini e donne: sapeva donare e ricevere. Con un gruppo di amici sceglieva in un breve periodo estivo di viaggiare in Italia ed all’estero, finalizzando i suoi viaggi alla ricerca storica, culturale ed artistica.  

Inoltre è da sottolineare il suo amore per la Congregazione, per la quale sfruttava le sue conoscenze artistiche e la sua passione per la fotografia: è stato uno studioso attento dell’iconografia di San Girolamo Miani di cui era attualmente uno dei nostri migliori esperti. Frutto di questa sua ricerca sono i numerosi articoli pubblicati su Vita Somasca, corredati dalle sue fotografie. Un altro suo interesse era per la letteratura delle Langhe. Possiede tutti i testi di Augusto Monti, di Cesare Pavese, di Beppe Fenoglio: sono ricorso a lui tante volte per farmi imprestare i testi di Cesare Pavese, di cui sono anch’io appassionato studioso.

Un'altra sua caratteristica condivisa era il suo amore per la natura, per la Liguria. Nel decennio scorso in molti sabati andavamo sulle alture dell’entroterra. Siamo saliti insieme su tanti monti seguendo in genere il sentiero dell’alta via della Liguria: tutti i forti delle alture di Genova, il monte di Portofino, il monte Bello, il Manico del Lume, il monte Ramaceto ed il Monte Antola, il monte Fasce ed il monte Bado, Croce dei Fo, Punta Martin, Punta Taccone, Monte Tobbio e tanti altri. In queste passeggiate (voleva camminare di continuo per circa tre ore) era felice, loquace ed allegro di una gioia quasi infantile.

Concludo sottolineando la sua profonda vita interiore, il suo amore alla Madonna: fin che ha potuto ha fatto per tanti anni tutta la novena della Madonna di Montallegro, partendo a piedi alle tre del mattino (alle due da Nervi in macchina) e rientrando alle 8 ed era fiero e felice di questa sua fatica penitenziale; amava San Girolamo e la nostra congregazione, la sua storia, e le sue committenze artistiche e pittoriche. 

Qualche mese fa, mentre una domenica lo accompagnavo in camera dopo la S. Messa – dimostrava di apprezzare le mie omelie e me lo significava con un cenno ed un sorriso - gli chiesi, un po’ per curiosità, se la sua sofferenza fisica era forte. Mi rispose: “La sofferenza fisica è poca, la sofferenza morale immensa”. Mi è rimasto stampato nel cuore quell’aggettivo: immensa. 

Sono certo che egli univa quotidianamente la sua prova - una prova biblica estrema perché era perfettamente cosciente della sua malattia la SLA – a Cristo nella celebrazione eucaristica. 

Il Signore che lo ha tanto purificato lo accolga tra le braccia della sua misericordia.

P. Giuseppe Oddone
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